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E adesso vieni, entriamo insieme in questo mare,

sarà brivido, sconosciuta nostalgia, stagione di smarrimenti e dolore…

Stringiamoci: la vita che credevamo immaginata, è risalita oltre il cielo del possibile.

Voltati: il tempo ammalia, seduce, tradisce e consola.

Il tempo, delude, disconosce, riporta alla memoria vita passata, freme immenso e fa innamorare…

Vieni, abbandona il tuo corpo al vento salato di marea e di resina;

lascia che le lacrime si rivelino al tuo volto bambino, e ai baci miei,

come fossi fuoco appassionato…

Fuoco di primavera; fuoco di speranza e nostalgia.

Fuoco di fantasia, dove tu solo mi conduci, tra oleandri e nuovi sogni.

Amarti! Amarti! Amarti! Amarti! Amarti!

In quest’apogeo d’irrealtà.

Rammentarti,

in quest’ ora ventosa di solitudine al tramonto,

disteso sul prato acre del passato; dolce naufragio di nuova e muta attesa…

Cade la notte e con essa una luna ingannatrice, col violino, il fiato gelido e struggente del tempo perduto e una tua immagine per sempre giovane…
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